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Risoluzione del Parlamento europeo del 16 marzo 2017 su una politica integrata dell'Unione europea per l'Artide 
(2016/2228(INI))

(2018/C 263/19)

Il Parlamento europeo,

— viste la convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS), conclusa il 10 dicembre 1982 e in vigore dal 
16 novembre 1994, e la convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC),

— visto l'accordo adottato a Parigi il 12 dicembre 2015 in occasione della XXI Conferenza delle parti dell'UNFCCC 
(l'accordo di Parigi) e il voto del Parlamento europeo del 4 ottobre 2016 sulla ratifica dell'accordo (1),

— visti la convenzione di Minamata, la convenzione sull'inquinamento atmosferico transfrontaliero a grande distanza, il 
protocollo di Göteborg, la convenzione di Stoccolma, la convenzione di Århus e la convenzione sulla diversità 
biologica,

— visti il vertice delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile e il documento conclusivo adottato dall'Assemblea generale 
il 25 settembre 2015, dal titolo «Transforming our world: the 2030 Agenda for Sustainable Development» (Trasformare 
il nostro mondo: l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile) (2),

— vista la convenzione dell'UNESCO concernente la protezione del patrimonio mondiale culturale e naturale, del 
16 novembre 1972,

— vista la convenzione n. 169 dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL),

— vista la dichiarazione di Ilulissat, annunciata il 28 maggio 2008 dai cinque Stati costieri dell'Oceano Artico durante la 
conferenza sull'Oceano Artico tenutasi a Ilulissat, Groenlandia,

— vista la dichiarazione circumpolare Inuit sui principi di sviluppo delle risorse di Inuit Nunaat (3),

— vista la dichiarazione delle Nazioni Unite sui diritti dei popoli indigeni (UNDRIP), adottata dall'Assemblea generale il 
13 settembre 2007 con la risoluzione 61/295,

— viste le conclusioni del Consiglio sulle questioni relative all'Artide, in particolare quelle del 20 giugno 2016, del 
12 maggio 2014, dell'8 dicembre 2009 e dell'8 dicembre 2008,

— viste la strategia globale dell'UE per la politica estera e di sicurezza dell'Unione europea, pubblicata nel giugno 2016, dal 
titolo «Visione condivisa, azione comune: un'Europa più forte», e la relazione PESC dal titolo «Le nostre priorità nel 
2016», quale approvata dal Consiglio il 17 ottobre 2016,

— viste la comunicazione congiunta della Commissione e del vicepresidente della Commissione/alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza (VP/AR), del 27 aprile 2016, dal titolo «Una politica integrata 
dell'Unione europea per l'Artico» (JOIN(2016)0021), la comunicazione congiunta della Commissione e del VP/AR, del 
26 giugno 2012, dal titolo «Definire una politica dell'Unione europea per la regione artica» (JOIN(2012)0019) e la 
comunicazione della Commissione, del 20 novembre 2008, dal titolo «'L'Unione europea e la regione artica» 
(COM(2008)0763),
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— viste le strategie artiche nazionali degli Stati artici, in particolare quelle del Regno di Danimarca (2011), della Svezia 
(2011) e della Finlandia (2013) nonché quelle di altri Stati membri dell'UE e di altri Stati del SEE,

— vista la decisione del Consiglio 2014/137/UE, del 14 marzo 2014, sulle relazioni fra l'Unione europea, da un lato, e la 
Groenlandia e il Regno di Danimarca, dall'altro,

— visti la dichiarazione sull'istituzione del Consiglio artico e l'attuale programma del Consiglio artico per il periodo 2015- 
2017, sotto la presidenza statunitense,

— vista la dichiarazione emessa a Kirkenes (Norvegia) il 3 e 4 giugno 2013 in occasione del XX anniversario della 
cooperazione euroartica di Barents,

— viste le dichiarazioni rilasciate dalla Conferenza dei parlamentari della regione artica (CPAR) e dalla Conferenza 
parlamentare di Barents (BPC), in particolare la dichiarazione adottata in occasione della XII conferenza della CPAR 
tenutasi a Ulan Ude (Russia) dal 14 al 16 giugno 2016,

— vista la dichiarazione congiunta rilasciata in occasione della terza riunione ministeriale della dimensione settentrionale 
rinnovata, tenutasi a Bruxelles il 18 febbraio 2013,

— viste le dichiarazioni adottate dal forum parlamentare della dimensione settentrionale nel maggio 2015 a Reykjavik 
(Islanda), nel novembre 2013 ad Arcangelo (Russia), nel febbraio 2011 a Tromsø (Norvegia) e nel settembre 2009 
a Bruxelles,

— visto il codice internazionale per le navi che incrociano nelle acque polari, adottato dall'Organizzazione marittima 
internazionale (IMO),

— vista la convenzione internazionale per la prevenzione dell'inquinamento causato da navi (MARPOL),

— visti la convenzione in materia di spandimento di idrocarburi, il fondo per ripulire la marea nera e il fondo 
supplementare,

— viste le sue risoluzioni del 21 novembre 2013 sull'attuazione della politica di sicurezza e di difesa comune 
(conformemente alla relazione annuale del Consiglio al Parlamento europeo sulla politica estera e di sicurezza 
comune) (1), del 12 settembre 2013 sulla dimensione marittima della politica di sicurezza e di difesa comune (2), del 
22 novembre 2012 sul ruolo della politica di sicurezza e di difesa comune in caso di crisi di natura climatica e disastri 
naturali (3) e del 12 settembre 2012 sulla relazione annuale del Consiglio al Parlamento europeo sulla politica estera e di 
sicurezza comune (4),

— viste le sue precedenti risoluzioni sull'Artide, in particolare quelle del 12 marzo 2014 sulla strategia dell'Unione europea 
per la regione artica (5), del 20 gennaio 2011 su una politica europea sostenibile per il Grande Nord (6) e del 9 ottobre 
2008 sulla governance artica (7),

— viste le sue risoluzioni del 2 febbraio 2016 sulla revisione intermedia della strategia dell'UE sulla biodiversità (8) e del 
12 maggio 2016 sul seguito e sul riesame dell'Agenda 2030 e degli obiettivi di sviluppo sostenibile (9),

— viste le pertinenti raccomandazioni della delegazione per le relazioni con la Svizzera e la Norvegia, alla commissione 
parlamentare mista UE-Islanda e alla commissione parlamentare mista dello Spazio economico europeo (delegazione 
SINEAA)

— vista la strategia spaziale per l'Europa, pubblicata dalla Commissione il 26 ottobre 2016 (COM(2016)0705),
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— visto il regolamento (UE) 2015/1775 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 ottobre 2015, sul commercio dei 
prodotti derivati dalla foca,

— visto l'articolo 52 del suo regolamento,

— viste le deliberazioni comuni della commissione per gli affari esteri e della commissione per l'ambiente, la sanità 
pubblica e la sicurezza alimentare ai sensi dell'articolo 55 del regolamento,

— visti la relazione della commissione per gli affari esteri e della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 
sicurezza alimentare e i pareri della commissione per il commercio internazionale, della commissione per lo sviluppo 
regionale e della commissione per la pesca (A8-0032/2017),

A. considerando che l'UE è un attore globale; che l'UE vanta un impegno di lunga data nell'Artide, fondato sulla storia, 
sulla geografia, sull'economia e sulla ricerca; che tre dei suoi Stati membri (Danimarca, Finlandia e Svezia) sono paesi 
artici; che l'Artide è circondata da acque internazionali e che i cittadini e i governi di tutto il mondo, compresa 
l'Unione europea, condividono la responsabilità della sua tutela;

B. considerando che l'impegno dell'UE nella regione nordica e in quella artica è iniziato già nei primi anni novanta con la 
sua partecipazione alla creazione del Consiglio del Mar Baltico (CBSS) e del Consiglio euroartico di Barents (BEAC), 
nonché con la piena adesione della Commissione a tali organismi;

C. considerando che la politica per la dimensione settentrionale, che concerne sia gli affari interni dell'UE sia le sue 
relazioni esterne, è divenuta un partenariato paritario tra l'UE, la Russia, la Norvegia e l'Islanda; che, oltre ai partner 
della dimensione settentrionale, partecipano a questa politica congiunta anche diverse organizzazioni multilaterali, 
quali il Consiglio artico, il Consiglio del Mar Baltico e il Consiglio euroartico di Barents, mentre il Canada e gli Stati 
Uniti partecipano in veste di osservatori; che la politica copre una zona geografica vasta e svolge un ruolo importante, 
grazie una cooperazione regionale concreta, a livello di sviluppo sostenibile, salute pubblica e benessere sociale nonché 
cultura, protezione ambientale, logistica e trasporti;

D. considerando che l'UE ha gradualmente costruito e potenziato la sua politica per l'Artide; che il modo migliore di 
portare avanti l'evoluzione dell'impegno e gli interessi comuni dell'Unione è avvalendosi di mezzi comuni coordinati; 
che le sfide relative all'Artide richiedono una risposta congiunta a livello regionale e internazionale;

E. considerando che l'Artide fa fronte a sfide sociali, ambientali ed economiche uniche;

F. considerando che la regione artica europea ha una densità della popolazione molto bassa e si sviluppa su una vasta 
area caratterizzata dall'assenza di collegamenti di trasporto quali strade, ferrovie e collegamenti aerei est-ovest; che la 
regione artica europea soffre di una carenza di investimenti;

G. considerando che per l'Artide è in vigore un ampio quadro giuridico internazionale;

H. considerando che il Consiglio artico è il principale forum per la cooperazione artica; che nei suoi vent'anni di esistenza 
il Consiglio artico ha dimostrato la capacità di mantenere la cooperazione in uno spirito costruttivo e positivo, di 
adattarsi alle nuove sfide e di assumere nuove responsabilità;

I. considerando che gli Stati artici detengono la sovranità e la giurisdizione sul proprio territorio e sulle proprie acque; 
che occorre rispettare il diritto della popolazione dell'Artide di perseguire l'utilizzo sostenibile delle proprie risorse 
naturali;

J. considerando che sta crescendo l'interesse nei confronti della regione artica e delle sue risorse, a causa dei cambiamenti 
del suo ambiente e della scarsità di risorse; che l'importanza geopolitica della regione è in aumento; che gli effetti dei 
cambiamenti climatici e la concorrenza crescente per l'accesso all'Artide e alle sue risorse naturali, come pure le attività 
economiche in crescita, hanno portato nella regione rischi, comprese minacce all'ambiente e alla sicurezza dell'uomo, 
ma anche nuove opportunità, ad esempio in relazione a una bioeconomia sostenibile e altamente sviluppata; che 
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a causa dei cambiamenti climatici si apriranno nuove rotte di navigazione e la disponibilità di nuove zone di pesca 
e risorse naturali potrebbe comportare l'aumento dell'attività umana e delle sfide ambientali nella regione;

K. considerando che l'Artide rappresenta da tempo un ambito di cooperazione internazionale costruttiva e che è 
necessario che continui a essere una zona a basse tensioni;

L. considerando che una buona accessibilità, per collegare meglio le zone rurali della regione nordica con il resto dell'UE, 
è un presupposto per lo sviluppo economico sostenibile e competitivo dei centri di crescita settentrionali, tenendo 
conto della crescente attenzione dimostrata da investitori e parti interessante nei confronti delle loro risorse 
inutilizzate e del loro ruolo quali punti focali di interesse ecologico;

M. considerando che la Federazione russa nel 2015 aveva già stabilito almeno sei nuove basi a nord del Circolo polare 
artico, compresi sei porti in acque profonde e 13 aerodromi, e ha incrementato la sua presenza nell'Artide in termini 
di forze terrestri;

N. considerando che un ecosistema artico solido, sano e sostenibile, abitato da comunità vitali, riveste un'importanza 
strategica per la stabilità politica ed economica dell'Europa e del mondo; che l'Artide ospita oltre la metà delle zone 
umide del mondo e svolge un ruolo essenziale nella depurazione delle acque; che contribuisce al conseguimento 
dell'obiettivo del buono stato delle acque, di cui alla direttiva quadro sulle acque; che i costi dell'inazione nell'ambito 
della tutela dei socioecosistemi artici stanno aumentando in modo esponenziale;

O. considerando che la banchisa glaciale artica è diminuita notevolmente dal 1981, che le aree ricoperte da permafrost 
sono in calo (con il rischio di rilasci incidentali di notevoli quantità di biossido di carbonio (1) e metano nell'atmosfera), 
che lo strato nevoso diminuisce sempre più e che lo scioglimento dei ghiacciai contribuisce all'innalzamento globale 
del livello dei mari; che è stato osservato che la banchisa glaciale sta scomparendo a ritmi ancora più veloci di quelli 
previsti dai modelli e che il volume dei ghiacci marini presenti durante l'estate si è ridotto di oltre il 40 % in 35 anni; 
che i cambiamenti climatici stanno avanzando a doppia velocità nelle regioni polari e che tale velocità continua ad 
aumentare, generando cambiamenti ignoti e imprevedibili negli ecosistemi mondiali;

P. considerando che tre Stati membri dell'UE (Danimarca, Finlandia e Svezia) e un paese e territorio d'oltremare 
(Groenlandia) sono membri del Consiglio artico, composto da otto membri, e sette altri Stati membri (Francia, 
Germania, Italia, Paesi Bassi, Polonia, Spagna e Regno Unito) sono osservatori; che l'UE attende con interesse 
l'attuazione finale del suo status formale di osservatore nel Consiglio artico;

Q. considerando che la tutela dell'ambiente e lo sviluppo sostenibile sono i due pilastri essenziali della dichiarazione di 
Ottawa, che ha gettato le basi per la nascita del Consiglio artico nel 1996;

R. considerando che circa quattro milioni di persone vivono nella regione artica e che circa il 10 % sono comunità 
indigene; che il vulnerabile ambiente artico e i diritti fondamentali dei popoli indigeni devono essere rispettati 
e protetti con salvaguardie più rigorose; che occorre garantire il diritto dei popoli indigeni e delle popolazioni locali di 
approvare l'estrazione di risorse naturali e di partecipare al relativo processo decisionale; che l'aumento delle sostanze 
inquinanti e dei metalli pesanti nella regione artica ha un impatto negativo sulla catena alimentare a causa della loro 
presenza nella flora e nella fauna, segnatamente nei pesci, e costituisce un problema sanitario importante per gli 
abitanti della regione nonché, altrove, per i consumatori di prodotti della pesca;

S. considerando che gli ecosistemi artici, comprese la flora e la fauna, sono particolarmente vulnerabili ai turbamenti 
e hanno periodi di ripresa relativamente lunghi; che gli effetti ambientali negativi tendono ad essere cumulativi 
e irreversibili e spesso producono impatti esterni geografici ed ecologici (ad esempio, danni agli ecosistemi oceanici);

T. considerando negli ultimi decenni la temperatura nell'Artide sta aumentando di circa il doppio del tasso globale medio;
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U. considerando che le quantità crescenti di gas a effetto serra e inquinamento atmosferico stanno contribuendo al 
cambiamento del clima dell'Artide; che l'inquinamento presente nel clima artico deriva prevalentemente da produttori 
di emissioni in Asia, America settentrionale ed Europa e, pertanto, le misure di riduzione delle emissioni nell'UE 
svolgono un ruolo importante ai fini della lotta ai cambiamenti climatici dell'Artide;

V. considerando che i rischi posti dall'utilizzo di oli combustibili pesanti (HFO) nel trasporto marittimo artico sono 
molteplici: in caso di sversamenti, i combustibili molto densi si emulsionano, vanno a fondo e possono essere 
trasportati per distanze molto lunghe se intrappolati nel ghiaccio; gli oli combustibili pesanti sversati pongono un 
rischio enorme per la sicurezza alimentare delle comunità indigene artiche, la cui sussistenza dipende dalla pesca 
e dalla caccia; la combustione degli oli combustibili pesanti produce ossidi di zolfo, metalli pesanti e grosse quantità di 
particolato carbonioso che, una volta depositatisi sul ghiaccio artico, stimolano l'assorbimento del calore nella massa 
di ghiaccio e, quindi, accelerano il suo scioglimento e gli effetti del cambiamento climatico; considerando che il 
trasporto e l'utilizzo di oli combustibili pesanti sono vietati dall'Organizzazione marittima internazionale (OMI) nelle 
acque circostanti l'Antartide;

W. considerando che l'Unione dovrebbe svolgere un ruolo guida nell'ambito delle discussioni e dei negoziati nei consessi 
internazionali, adoperandosi affinché tutti gli attori coinvolti assumano le proprie responsabilità quanto alla riduzione 
delle emissioni di gas a effetto serra o delle sostanze inquinanti e affrontino le sfide crescenti della gestione sostenibile 
delle risorse;

X. considerando che i rischi derivanti dall'utilizzo dell'energia nucleare nelle navi rompighiaccio e nelle strutture costiere 
dovrebbero essere presi in considerazione e ridotti al minimo in tutte le attività legate alla preparazione e alla risposta;

Y. considerando che lo scarico di qualsiasi tipo di rifiuti nel permafrost artico non costituisce in alcun caso una soluzione 
sostenibile per la gestione dei rifiuti, come dimostrato dalle recenti scoperte a Camp Century (Groenlandia);

Z. considerando che la politica dell'UE nella regione artica dovrebbe riflettere maggiormente gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile che l'UE si è impegnata a raggiungere entro il 2030;

AA. considerando che un processo decisionale basato su conoscenze scientifiche, incluse le conoscenze locali e indigene, è 
essenziale al fine di salvaguardare i fragili ecosistemi artici, ridurre i rischi, consentire l'adattamento delle comunità 
locali e promuovere lo sviluppo sostenibile; che l'UE rappresenta la principale fonte di finanziamenti per la ricerca 
nell'Artide e promuove il libero scambio dei risultati ottenuti;

AB. considerando che una combinazione equilibrata di competenza e specializzazione industriale in ambito artico e di 
impegno a favore di obiettivi di sviluppo rispettosi dell'ambiente e sostenibili può favorire l'innovazione ecologica, le 
simbiosi industriali e una gestione dei rifiuti efficace nell'area e, quindi, il mantenimento di un ambiente incontaminato 
e del potenziale dell'area in termini di nuove ed emergenti opportunità di impresa e crescita occupazionale, 
contribuendo così anche all'occupazione giovanile e alla soluzione del problema dell'invecchiamento della 
popolazione;

AC. considerando che le capacità tecniche in materia di comunicazioni satellitari esistenti all'interno dell'Unione europea, 
alla stregua dei servizi e delle strutture offerti da Copernico o da Galileo, potrebbero soddisfare le esigenze degli utenti 
che si trovano nella regione artica;

AD. considerando che il coinvolgimento delle comunità locali è fondamentale per il buon esito della gestione delle risorse 
naturali e per potenziare le capacità di resilienza degli ecosistemi fragili;

AE. considerando che riconosce l'importanza di prendere in considerazione le conoscenze tradizionali e locali nel processo 
decisionale artico;

AF. considerando che occorre proteggere le culture dei Sami, dei Nenet, degli Ostiachi, degli Evenchi, dei Ciukci, degli 
Aleuti, degli Yupik e degli Inuit, a norma dell'UNDRIP; che le popolazioni indigene dell'Artide hanno il diritto di usare 
le risorse naturali presenti nella propria zona di origine e dovrebbero, pertanto, essere parti di qualsiasi piano futuro 
per la pesca commerciale;
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AG. considerando che qualsiasi attività di pesca nella regione artica deve avvenire nel rispetto degli accordi internazionali 
che regolano il settore, compreso il trattato di Spitsbergen del 1920 e, in particolare, dei diritti degli Stati parte del 
trattato, e anche nel rispetto di eventuali diritti di pesca storici;

1. accoglie con favore la comunicazione congiunta quale passo positivo verso una politica dell'UE integrata su questioni 
relative all'Artide, con l'individuazione di settori di intervento specifici, e verso l'elaborazione di un quadro più coerente per 
l'azione dell'Unione con particolare attenzione alla regione artica europea; sottolinea la necessità di una maggiore coerenza 
tra le politiche interne ed esterne dell'Unione per quanto riguarda le questioni relative all'Artide; invita la Commissione 
a mettere a punto misure concrete di attuazione e di follow-up della sua comunicazione; ribadisce la sua richiesta di una 
strategia globale e di un piano d'azione concreto in relazione all'impegno dell'UE nell'Artide, il cui punto di partenza 
dovrebbe essere l'obiettivo di preservare l'ecosistema vulnerabile dell'Artide;

2. plaude ai tre ambiti prioritari della comunicazione congiunta, vale a dire il cambiamento climatico, lo sviluppo 
sostenibile e la cooperazione internazionale;

3. sottolinea l'importanza dell'UNCLOS, che fornisce il quadro giuridico multilaterale essenziale per tutte le attività 
oceaniche, anche nell'Artide, per la delimitazione della piattaforma continentale artica e per la risoluzione delle dispute in 
materia di sovranità all'interno dell'Artide in materia di acque territoriali; osserva che nella regione artica non vi sono che 
pochissime questioni di giurisdizione irrisolte; ritiene essenziale il rispetto del diritto internazionale nella regione artica; 
sottolinea che le acque intorno al Polo Nord sono per lo più acque internazionali; è a favore di un ruolo forte per l'UE nella 
promozione di accordi multilaterali efficaci e di un ordine globale basato sulle norme, attraverso il potenziamento 
e l'attuazione coerente degli accordi e dei quadri pertinenti a livello internazionale, regionale e bilaterale; sottolinea che l'UE 
dovrebbe svolgere un ruolo positivo nel promuovere e sostenere accordi che rafforzino la gestione della biodiversità 
e dell'ambiente in zone che non rientrano in una giurisdizione nazionale nell'Oceano Artico; fa notare che ciò non riguarda 
la navigazione e i mezzi di sussistenza tradizionali; esorta l'UE ad adoperarsi in stretta collaborazione con gli Stati membri 
per sostenere la salvaguardia e la tutela dell'ambiente nella regione; sottolinea il ruolo importante svolto dal Consiglio artico 
nel preservare la cooperazione costruttiva, le basse tensioni, la pace e la stabilità nella regione artica;

4. accoglie con favore la ratifica dell'accordo di Parigi da parte dell'Unione europea e la sua entrata in vigore il 
4 novembre 2016; invita tutte le parti a procedere alla sua rapida ed efficace attuazione; incoraggia gli Stati membri 
a ratificare l'accordo di Parigi al fine di avanzare con gli obiettivi ambiziosi per la riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra e le misure relative sia allo scambio delle quote di emissione sia alla condivisione dello sforzo, tenendo a mente 
l'obiettivo di limitare l'aumento della temperatura a 1,5 oC entro il 2100;

5. invita la Commissione e gli Stati membri ad assumere un ruolo più forte ai fini dell'applicazione efficace delle 
convenzioni internazionali, quali l'accordo di Parigi, la convenzione di Minamata, la convenzione sull'inquinamento 
atmosferico transfrontaliero a grande distanza, il protocollo di Göteborg, la convenzione di Stoccolma, il codice 
internazionale per le navi che incrociano nelle acque polari (codice polare) e la convenzione sulla diversità biologica; chiede 
alla Commissione di prestare particolare attenzione al processo internazionale in corso avviato dal comitato di esame degli 
inquinanti organici persistenti ai fini dell'eliminazione dell'utilizzo di inquinanti organici persistenti e del particolato 
carbonioso; invita i paesi partner dell'UE a fare altrettanto;

6. sostiene lo sviluppo di una rete di zone protette nella regione artica e la tutela dell'area marittima internazionale 
intorno al Polo Nord al di fuori delle zone economiche degli Stati costieri;

7. chiede che qualsiasi sviluppo della pesca commerciale nella regione artica avvenga in un modo che sia del tutto 
compatibile con la natura sensibile e specifica della regione; insiste affinché, prima di avviare nuove attività di pesca 
commerciale nella regione artica, siano condotte valutazioni scientifiche affidabili e prudenziali degli stock, onde 
determinare i livelli di pesca che permettano di conservare gli stock ittici interessati a livelli superiori a quelli in grado di 
produrre il rendimento massimo sostenibile e di non causare l'esaurimento di altre specie o gravi danni all'ambiente marino; 
sottolinea che tutte le attività di pesca d'altura devono essere disciplinate da un'organizzazione regionale di gestione della 
pesca che rispetti i pareri scientifici e disponga di un solido programma di controllo e sorveglianza che assicuri la 
conformità con i provvedimenti di gestione; osserva che la pesca nelle zone economiche esclusive (ZEE) deve rispettare le 
stesse norme; chiede una moratoria della pesca industriale, ivi compresa la pesca con reti a strascico, nelle acque artiche 
dove in precedenza non erano svolte attività di pesca;
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8. plaude ai negoziati attualmente in corso per un accordo internazionale tra gli Stati costieri dell'Artide e le parti 
internazionali finalizzato al divieto della pesca non regolamentata nelle acque internazionali dell'Artide e invita la 
Commissione e gli Stati membri a firmare tale dichiarazione e a chiedere che le sia conferito un carattere vincolante per 
i firmatari;

9. invita la Commissione a sostenere e incoraggiare i paesi artici a lavorare ulteriormente per un'estensione delle 
informazioni e delle analisi disponibili su tutti gli stock presenti nella regione;

10. invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare gli sforzi nell'ambito del quadro legislativo dell'Unione 
concordando obiettivi di riduzione ambiziosi nei negoziati relativi alla direttiva sui limiti nazionali di emissione, riducendo 
i livelli di inquinamento locale attraverso il pacchetto «Aria pulita» allo scopo di ridurre l'inquinamento a grande distanza 
e in particolare la fuliggine e negoziando obiettivi ambiziosi per la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e misure 
relative sia allo scambio delle quote di emissione sia alla condivisione dello sforzo, tenendo a mente l'obiettivo di limitare 
l'aumento della temperatura a 1,5 oC entro il 2100;

11. invita la Commissione e gli Stati membri ad assicurare che l'accordo delle Nazioni Unite sugli oceani per la 
protezione della biodiversità nelle zone non sottoposte a giurisdizione nazionale attualmente in fase di negoziazione sia 
forte ed efficace e possa assicurare un processo solido per l'identificazione, la designazione, la gestione e l'attuazione di zone 
marine protette comprensive di riserve marine chiuse alla pesca;

12. incoraggia la Commissione e gli Stati membri ad affermare il proprio ruolo nell'attuazione efficace della 
convenzione sulla diversità biologica e dei relativi accordi internazionali; ritiene importante che il piano strategico, di cui 
all'articolo 10 del protocollo di Nagoya, concernente l'individuazione e la prioritarizzazione delle specie aliene nocive che 
minacciano gli ecosistemi e delle loro rotte di espansione, sia eseguito in modo tale che le specie invasive maggiormente 
nocive siano controllate o eliminate e che siano adottate misure rivolte specificatamente alle loro rotte di espansione al fine 
di eliminare il trasferimento e l'invasione di tali specie, anche nelle zone artiche;

13. invita gli Stati membri a vietare le sovvenzioni ai combustibili fossili che riducono il costo della produzione di 
energia da combustibili fossili, al fine di scoraggiare lo sfruttamento e l'utilizzo dei combustibili fossili;

14. chiede all'UE di farsi promotrice, a livello internazionale, di una regolamentazione precauzionale rigorosa in materia 
di protezione dell'ambiente e sicurezza per quanto concerne l'esplorazione, la prospezione e la produzione petrolifera; 
chiede che siano vietate le trivellazioni nelle acque artiche ghiacciate dell'UE e del SEE e che l'Unione promuova l'adozione 
di norme precauzionali analoghe in seno al Consiglio artico e per gli Stati costieri dell'Artico;

15. sottolinea che è importate che l'UE incoraggi una rapida ratifica della convenzione di Minamata, al fine di prevenire 
e ridurre le emissioni di mercurio;

16. plaude all'intenzione della Commissione di incanalare i fondi SIE a favore di misure finalizzate all'integrazione 
dell'azione per il clima nell'Artide, tenendo conto delle circostanze locali e della natura particolare delle regioni artiche;

17. sottolinea che il crescente utilizzo delle risorse naturali nella regione artica dovrebbe avvenire in una maniera che 
rispetti e arrechi beneficio alle popolazioni locali e che si assuma la piena responsabilità ambientale del fragile ambiente 
artico; ritiene che questa scelta strategica sia essenziale per assicurare la legittimità dell'impegno dell'UE nell'Artide e il 
sostegno locale a favore di tale impegno;

18. invita la Commissione e gli Stati membri che sono membri o osservatori del Consiglio artico a sostenerne il lavoro 
attualmente in corso in merito all'elaborazione di una valutazione dell'impatto ambientale (VIA) onde salvaguardare il 
vulnerabile ecosistema dell'Artide, conformemente agli orientamenti della convenzione di Espoo; sottolinea l'importanza 
fondamentale di tali VIA al fine di garantire uno sviluppo sostenibile delle attività economiche e la tutela degli ecosistemi 
e delle comunità particolarmente vulnerabili dell'Artide; richiama l'attenzione sui seguenti criteri, non esaustivi, presentati 
dal Consiglio circumpolare degli inuit (ICC) per la valutazione dei progetti da realizzare nell'Artide:

— tutti i potenziali effetti ambientali, socioeconomici e culturali sia durante il progetto che dopo la sua conclusione, 
compresi gli effetti cumulativi dei progetti attuali e futuri, devono essere considerati,
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— il principio di precauzione e il principio «chi inquina paga» vanno applicati in tutte le fasi di pianificazione, valutazione, 
attuazione e recupero del progetto,

— il risanamento e il ripristino dell'habitat e dei terreni interessati devono essere pianificati nel dettaglio e integralmente 
finanziati in anticipo,

— le proposte di progetti per gli interventi in caso di sversamenti di petrolio devono includere una dimostrazione 
comprovata della capacità dell'industria di recuperare il petrolio sversato in condizioni di congelamento, 
frammentazione e ricongelamento della banchisa glaciale,

— è necessario definire un regime internazionale di responsabilità e di indennizzo in caso di contaminazione di terreni, 
acque e aree marine a seguito dell'esplorazione e dello sfruttamento petroliferi offshore;

19. sottolinea l'importanza di individuare meccanismi per incorporare la responsabilità sociale delle imprese (RSI) nelle 
attività delle aziende che operano nella regione artica, segnatamente attraverso la cooperazione con i rappresentanti del 
settore imprenditoriale, come ad esempio il Consiglio economico dell'Artico; raccomanda l'esplorazione del potenziale dei 
meccanismi volontari al fine di incoraggiare elevate norme settoriali in termini di prestazioni sociali e ambientali, 
sottolineando ad esempio le «'migliori prestazioni» all'interno di un indice della responsabilità d'impresa nella regione artica 
basato, ad esempio, sul protocollo di investimento artico e sull'iniziativa «Global Compact» delle Nazioni Unite;

20. invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere tutti gli sforzi compiuti in seno all'OMI per raggiungere un 
accordo globale sulla riduzione delle emissioni prodotte dalle navi;

21. riconosce l'importanza di finanziamenti costanti e sufficienti a favore delle regioni settentrionali scarsamente 
popolate al fine di superare ostacoli permanenti, quali la scarsa densità della popolazione, il clima rigido e le lunghe 
distanze;

22. incoraggia una stretta collaborazione tra le istituzioni dell'UE e gli Stati membri interessati per quanto riguarda le 
questioni relative all'Artide; invita gli Stati membri che sono membri del Consiglio artico a tenere informati gli altri Stati 
membri e il VP/AR in merito a ogni questione di interesse comune in seno al Consiglio artico conformemente 
all'articolo 34, paragrafo 2, TUE;

23. sottolinea la necessità che l'Unione si impegni in un dialogo politico con tutti i partner dell'Artide e chiede una 
cooperazione più intensa tra l'UE, il Consiglio artico nel quadro della dimensione settentrionale, il Consiglio euro-artico di 
Barents e gli altri organismi coinvolti nella cooperazione nel Grande Nord; sottolinea l'importante ruolo svolto nel 
Consiglio artico dagli osservatori con una grande esperienza e un impegno di vecchia data nella cooperazione scientifica 
e politica nella regione artica; accoglie con favore, a tal proposito, il dialogo in corso tra gli osservatori e la presidenza del 
Consiglio artico;

24. sostiene con forza la concessione dello status di osservatore all'UE in seno al Consiglio artico; è convinto che la piena 
attuazione dello status di osservatore formale dell'Unione contribuirebbe positivamente e consoliderebbe il ruolo politico 
e istituzionale del Consiglio artico nella gestione delle questioni relative a tale regione;

25. plaude al maggiore coordinamento tra la Commissione e il SEAE sulle questioni relative all'Artico; propone di 
istituire un'unità per le politiche settentrionali in seno al SEAE e di rafforzare la cooperazione tra i servizi del SEAE e della 
Commissione onde garantire un approccio politico coerente, coordinato e integrato in tutti i principali settori politici di 
intervento;

26. rileva la capacità dell'UE di contribuire alla risoluzione dei potenziali problemi in materia di sicurezza; invita l'UE 
a contribuire, in partenariato con i suoi Stati membri e in cooperazione con i paesi artici, agli sforzi volti alla costruzione di 
meccanismi di sicurezza civile e al potenziamento della capacità di gestione in caso di crisi e disastri sia naturali che di 
origine umana nonché delle infrastrutture di ricerca e salvataggio;

27. richiama l'attenzione sul fatto che la sicurezza energetica è strettamente collegata ai cambiamenti climatici; è 
dell'avviso che occorra migliorare la sicurezza energetica riducendo la dipendenza dell'UE dai combustibili fossili; evidenzia 
che la trasformazione dell'Artide rappresenta uno dei principali effetti dei cambiamenti climatici sulla sicurezza dell'UE; 
sottolinea la necessità di affrontare questo fattore di moltiplicazione dei rischi attraverso una strategia rafforzata dell'UE per 
l'Artide e una politica più incisiva a favore delle energie rinnovabili prodotte nell'UE e dell'efficienza energetica che riduca 
notevolmente la dipendenza dell'Unione da fonti esterne, migliorando quindi la sua posizione in termini di sicurezza;
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28. invita a sviluppare in tutti gli Stati artici piani di risposta in caso di sversamento di petrolio sulla fauna selvatica, 
conformemente alle buone prassi definite, che includano un'efficace valutazione delle specie vulnerabili in pericolo 
e strategie realizzabili di prevenzione e di risposta al fine di garantirne la protezione;

29. sottolinea la cooperazione transfrontaliera costruttiva e pragmatica in corso con la dimensione settentrionale, con 
i relativi partenariati e con la cooperazione di Barents;

30. sottolinea l'importanza del dialogo costante con la Russia nel quadro della cooperazione regionale artica, in 
particolare per quanto concerne la cooperazione transfrontaliera tra l'UE e la Russia, nonostante l'aumento delle forze 
militari russe che stazionano nella regione, la costruzione e la riapertura di basi militare russe e la creazione di un distretto 
militare artico russo; sottolinea la necessità che l'UE faccia valere maggiormente i propri interessi nei confronti della Russia 
ricorrendo a un dialogo selettivo, nonché di perseguire progressi nelle questioni di interesse comune laddove vi siano le basi 
per soluzioni globali alle sfide e minacce comuni; esorta a includere tale questione nella strategia dell'UE per la regione 
artica; sottolinea che la regione artica costituisce una parte integrante degli aspetti ambientali, economici e politici delle 
relazioni internazionali;

31. è del parere che la politica in materia di dimensione settentrionale funga da modello positivo di stabilità, titolarità 
comune e impegno nella cooperazione artica; sottolinea l'importanza dei partenariati settoriali della dimensione 
settentrionale, segnatamente nei settori ambientale, infrastrutturale e logistico;

32. rileva che si sono formate rotte migratorie artiche verso l'Unione europea; sottolinea che le rotte migratorie e il 
potenziamento dei trasporti dovrebbero essere presi in considerazione in sede di elaborazione della strategia dell'UE per la 
regione artica;

33. ribadisce l'invito all'UE e ai suoi Stati membri a sostenere attivamente i principi della libertà di navigazione e del 
diritto di passaggio inoffensivo;

34. accoglie con favore i piani volti a istituire un forum delle parti interessate della regione artica europea; sottolinea la 
necessità di migliorare le sinergie tra gli strumenti di finanziamento esistenti al fine di impedire possibili duplicazioni 
e sviluppare al massimo le interazioni tra i programmi interni ed esterni dell'UE; osserva che la Finlandia si è offerta di 
ospitare il primo forum, previsto per il 2017;

35. sottolinea l'importanza di includere le conoscenze tradizionali e locali nel processo decisionale nella regione artica;

36. ribadisce il sostegno dell'UE nei confronti della UNDRIP; ricorda in particolare l'articolo 19 della stessa, in base al 
quale gli Stati devono consultarsi e cooperare in buona fede con i popoli indigeni interessati tramite le loro proprie 
istituzioni rappresentative in modo da ottenere il loro libero, previo e informato consenso prima di adottare e applicare 
misure legislative o amministrative che li riguardino; chiede un coinvolgimento migliore e più precoce dei popoli indigeni 
nell'elaborazione di una politica per l'Artide orientata ai cittadini e nelle attività del Consiglio artico; sottolinea che la loro 
inclusione nel processo decisionale agevolerà la gestione sostenibile delle risorse naturali nell'Artico; sottolinea la necessità 
di salvaguardare e promuovere i loro diritti, le loro culture e le loro lingue; sottolinea la necessità di sviluppare fonti di 
energia rinnovabili nella regione artica in modo sostenibile, rispettando altresì l'ambiente fragile e coinvolgendo appieno 
i popoli indigeni;

37. rivolge particolare attenzione all'obiettivo di sviluppo sostenibile (OSS) 4.5, che prevede la garanzia di un accesso 
equo a tutti i livelli di istruzione e formazione professionale per le popolazioni indigene, anche nella propria lingua;

38. sottolinea che un turismo accessibile, interconnesso, sicuro e sostenibile nelle aree rurali e scarsamente popolate 
della regione artica europea può contribuire ad aumentare le attività commerciali, che a loro volta incrementano il numero 
di posti di lavoro nelle piccole e medie imprese e contribuiscono allo sviluppo positivo complessivo delle regioni; sottolinea, 
pertanto, che sarebbe opportuno promuovere il turismo nella regione alla luce dei suoi impatti sociali e ambientali in 
termini di infrastrutture, ricerca, istruzione e formazione;

39. pone l'accento sul ruolo delle popolazioni indigene e delle comunità locali nel mantenere la vitalità e la sostenibilità 
della regione artica; invita la Commissione a concentrarsi a fornire a queste comunità accesso a tutte le informazioni 
pertinenti relative ai requisiti del mercato unico dell'Unione, alle migliori prassi e agli strumenti di finanziamento; sottolinea 
l'importanza di reti di trasporti, di comunicazioni ed elettriche scorrevoli, nonché delle tecnologie spaziali di 
geolocalizzazione e di telecomunicazione, ai fini della creazione di attività economiche nella regione; ricorda alla 
Commissione i suoi obblighi di cui al regolamento (UE) 2015/1775 in termini di comunicazione e informazione nei 
confronti dei cittadini e delle autorità competenti in relazione alle disposizioni contenute nel regolamento; sottolinea la 
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necessità di includere il know-how indigeno e locale e di aumentare il coinvolgimento, l'accettazione e la partecipazione 
delle comunità locali e indigene nei processi decisionali; sottolinea la necessità del sostegno e dei finanziamenti richiesti; 
suggerisce, a tal proposito, di organizzare a Bruxelles una rappresentazione delle popolazioni indigene dell'Artide al fine di 
rendere maggiormente visibile la loro partecipazione; è del parere che l'UE dovrebbe sostenere lo sviluppo di tecnologie 
innovative nell'Artide, promuovendo le fonti rinnovabili artiche;

40. pone l'accento sull'importanza fondamentale di continuare a garantire la presenza, nella regione artica, di comunità 
sviluppate in modo sostenibile che usufruiscono delle più recenti tecnologie dell'informazione e che godono di un'elevata 
qualità della vita e sottolinea che l'UE può svolgere un ruolo di primo piano al riguardo; ribadisce il diritto delle popolazioni 
dell'Artide a determinare il proprio modello di vita e riconosce il loro desiderio di garantire lo sviluppo sostenibile della 
regione; chiede al SEAE e alla Commissione di rafforzare il dialogo con tali popolazioni e di esaminare la possibilità di 
destinare fondi a tali associazioni e di garantire che la loro voce sia presa in considerazione nel quadro delle discussioni 
dell'UE sull'Artide; accoglie con favore l'opera svolta dal relatore speciale dell'ONU sulla situazione dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali presso i popoli indigeni e dal meccanismo di esperti dell'ONU sui diritti delle popolazioni autoctone;

41. sottolinea che la scienza dovrebbe costituire il fondamento del processo decisionale nell'Artide per quanto riguarda 
la protezione ambientale e la lotta ai cambiamenti climatici;

42. sottolinea il ruolo fondamentale dei Fondi SIE ai fini dello sviluppo della regione artica europea e della creazione di 
crescita sostenibile e posti di lavoro di qualità in settori orientati al futuro; sottolinea, altresì, la necessità di uno sviluppo 
responsabile e corretto delle risorse naturali dell'Artide; richiama l'attenzione sugli svantaggi permanenti che devono essere 
compensati (articolo 174 TFUE); sottolinea l'importanza a lungo termine della strategia in diversi settori, come ad esempio 
l'agenda digitale, i cambiamenti climatici, la crescita blu, ecc.;

43. sottolinea l'importanza di una buona accessibilità della regione artica alla rete TEN-T, all'estensione programmata dei 
corridoi della rete centrale (corridoio Mare del Nord-Mar Baltico e corridoio scandinavo-mediterraneo) e alle vie di accesso 
di secondo livello quale struttura di trasporto essenziale per consentire una mobilità sostenibile di persone e merci; ricorda 
le potenzialità dei fondi UE, quali il Meccanismo per collegare l'Europea (MCE) e il Fondo europeo per gli investimenti 
strategici (FEIS), per finanziare progetti infrastrutturali nell'Artide europea; osserva il ruolo importante della Banca europea 
per gli investimenti (BEI) in questo contesto; suggerisce alla Commissione di valutare la possibilità di una più ampia 
cooperazione finanziaria internazionale in materia di sviluppo di infrastrutture e connettività, compresi i sistemi di 
informazione e di comunicazione;

44. accoglie favorevolmente l'impegno della Commissione a mantenere, quantomeno, il livello di finanziamenti destinati 
alla ricerca sull'Artide nell'ambito di Orizzonte 2020 e, in particolare, la sua intenzione di sostenere la diffusione di 
tecnologie innovative; invita la Commissione a incrementare i finanziamenti dell'UE a favore della ricerca artica nel quadro 
finanziario pluriennale post-2020 (QFP); invita la Commissione a continuare e a rafforzare il ricorso a Orizzonte 2020 e ad 
altri programmi di finanziamento per finalità di studio dell'Artide;

45. osserva che gli ecosistemi marini artici sono fondamentali per la preservazione della biodiversità globale; osserva che 
la riduzione della banchisa glaciale artica e gli altri cambiamenti ambientali nell'Artide, unitamente alla conoscenza 
scientifica limitata delle risorse marine nell'area, necessitano di un approccio precauzionale al fine di definire le misure 
internazionali adeguate volte a garantire la conservazione a lungo termine e l'utilizzo sostenibile delle risorse nelle zone 
d'alto mare dell'Artide;

46. incoraggia la promozione e la facilitazione della cooperazione internazionale nei settori della scienza e della ricerca 
tra tutti i soggetti attivi nel campo della ricerca sull'Artico, nonché l'istituzione di infrastrutture di ricerca, riconoscendo che 
una migliore conoscenza dell'Artide è fondamentale per affrontare tutte le sfide in modo adeguato; sostiene la cooperazione 
tra i principali istituti di ricerca sull'Artico onde sviluppare un programma europeo integrato di ricerca polare nell'ambito 
dell'iniziativa EU-PolarNet che includa le conoscenze tradizionali e locali; osserva che la Commissione è stata invitata a una 
conferenza internazionale sulla scienza artica, che si terrà in Europa nel 2018; sottolinea l'importanza di una proficua 
collaborazione con Canada e Stati Uniti attraverso l'alleanza per la ricerca nell'Oceano Atlantico;
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47. ribadisce l'invito alla Commissione a creare il Centro di informazione dell'UE sull'Artico, dotato di fondi sufficienti 
e di pertinenza geografica, al fine di garantire un accesso efficace alla conoscenza e alle informazioni relative all'Artico e di 
generare turismo; sottolinea che tale Centro di informazione dell'UE sull'Artico potrebbe essere collegato al Centro artico 
già esistente o ad altre istituzioni artiche quale strumento per ridurre drasticamente i costi;

48. chiede una raccolta più sistematica e di lunga durata dei dati derivanti dai progetti di ricerca sull'Artide; si rammarica 
che i risultati conseguiti nell'ambito dei singoli progetti vadano spesso persi nel passaggio da un periodo di finanziamento 
all'altro; invita la Commissione a puntare alla continuità in sede di pianificazione del quadro post 2020 per la ricerca 
sull'Artide;

49. si compiace del sostegno della Commissione a favore dell'istituzione di aree marine protette nell'Artide; ricorda alla 
Commissione e agli Stati membri l'obiettivo di proteggere almeno il 10 % delle aree costiere e marine nel quadro degli OSS; 
rileva, tuttavia, che qualsiasi nuova proposta su queste tematiche dovrebbe essere coerente con l'esito della discussione 
condotta dagli Stati artici in seno al Consiglio artico; sottolinea che le aree marine protette sono di fondamentale 
importanza per preservare gli ecosistemi artici; ricorda la necessità di coinvolgere pienamente le comunità locali nella 
pianificazione, nella realizzazione e nella gestione di tali zone protette;

50. rileva l'importanza delle tecnologie spaziali e delle attività di ricerca relative allo spazio, che sono fondamentali per la 
sicurezza delle operazioni marittime, per il monitoraggio ambientale e per l'osservazione dei cambiamenti climatici 
nell'Artide; incoraggia la Commissione, in considerazione dei cambiamenti avvenuti nella regione artica riconosciuti nella 
sua strategia spaziale per l'Europa (COM(2016)0705), a valutare possibilità di maggiore utilizzo nell'area dei suoi 
programmi satellitari attuali e futuri, in cooperazione con i membri del Consiglio artico, e a prendere in considerazione le 
esigenze degli utenti nel quadro dell'iniziativa GOVSATCOM; invita, in tal senso, tutte le parti interessate a sfruttare appieno 
il potenziale offerto dal programma di osservazione della terra Copernicus e dal programma di navigazione satellitare 
Galileo;

51. invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere e sostenere la creazione, sotto l'egida della commissione 
della convenzione per la protezione dell'ambiente marino dell'Atlantico nordorientale (OSPAR), di una zona marina 
protetta nelle zone d'alto mare dell'Artide che vieti qualsiasi attività estrattiva, ivi compresa la pesca, nelle acque 
internazionali circostanti il Polo Nord coperte dall'OSPAR;

52. invita la Commissione a sostenere iniziative finalizzate al divieto del ricorso alla pesca con reti a strascico nelle aree 
marine ecologicamente o biologicamente significative (EBSA) e nelle zone d'alto mare dell'Artide;

53. chiede che gli obiettivi di conservazione della nuova politica comune della pesca e l'obiettivo quantitativo di 
ripristinare e mantenere gli stock al di sopra dei livelli in grado di produrre il rendimento massimo sostenibile costituiscano 
la base per qualsiasi attività di pesca commerciale nella regione;

54. chiede che l'Unione europea assuma la guida nella prevenzione della pesca non regolamentata nell'Artide; ritiene che 
questo ruolo sia legittimo data la presenza dei suoi Stati membri in seno a tutti i livelli di governance della regione artica;

55. sottolinea che le flotte pescherecce dell'UE non devono minacciare la biodiversità della regione; si compiace 
dell'individuazione di zone significative sotto il profilo ecologico e biologico nella regione artica nel quadro della 
convenzione sulla diversità biologica (CBD), quale processo importante per garantire l'efficace conservazione della 
biodiversità artica; sottolinea l'importanza di applicare un approccio basato sulla gestione ecosistemica agli ambienti 
costieri, marini e terrestri dell'Artico, come evidenziato dal gruppo di esperti in materia di gestione ecosistemica del 
Consiglio artico; invita gli Stati a rispettare gli obblighi sanciti dalla CBD e dalla UNCLOS attraverso la creazione di una rete 
di riserve e aree marine protette nell'Oceano Artico;

56. sostiene fermamente che qualsiasi ulteriore sviluppo della pesca commerciale nella regione artica debba avvenire nel 
rispetto degli accordi internazionali relativi alla regione, ivi compreso il trattato di Spitsbergen del 1920, nonché dei diritti 
di ogni Stato parte di tali accordi e dei diritti di pesca storici esistenti;

57. invita la Commissione a esaminare e avanzare proposte sul rafforzamento delle infrastrutture di telecomunicazione 
artica, compresi i satelliti, al fine di contribuire alla ricerca scientifica e al monitoraggio del clima, creare sviluppo locale, 
promuovere la navigazione e garantire la sicurezza in mare;
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58. ribadisce il suo invito del 2014 alla Commissione e agli Stati membri affinché adottino tutti i provvedimenti 
necessari per facilitare attivamente l'applicazione del divieto di utilizzare l'olio combustibile pesante (HFO) e di trasportarlo 
come combustibile navale sulle imbarcazioni che solcano il Mar Artico tramite la convenzione internazionale sulla 
prevenzione dell'inquinamento causato da navi (convenzione MARPOL) e/o attraverso il controllo da parte dello Stato di 
approdo come disciplinato nelle acque che circondano l'Antartide; invita la Commissione a includere i rischi ambientali 
e climatici legati all'uso dell'HFO nel suo studio sui rischi derivanti dall'aumento della navigazione lungo la rotta del Mare 
del Nord; invita la Commissione, in assenza di adeguate misure a livello internazionale, a presentare proposte normative per 
le navi provenienti dalle acque dell'Artide o dirette verso tali acque che fanno scalo nei porti dell'UE, allo scopo di vietare 
l'utilizzo e il trasporto di oli combustibili pesanti;

59. guarda con interesse all'entrata in vigore, nel 2017 e nel 2018, del codice polare dell'OMI, che renderà più sicura la 
navigazione artica; sottolinea l'importanza di sviluppare un unico sistema di evacuazione e di salvataggio del personale 
offshore che possa essere applicato a tutte le piattaforme e navi artiche;

60. ricorda che, nel quadro dell'accordo sullo Spazio economico europeo (SEE), l'Islanda e la Norvegia si sono impegnate 
a preservare la qualità dell'ambiente e a utilizzare le risorse naturali in modo sostenibile, conformemente alla legislazione 
UE pertinente;

61. sottolinea il crescente interesse della Cina per la regione artica, soprattutto per quanto riguarda l'accesso alle rotte 
marittime e la disponibilità di risorse energetiche; prende atto della conclusione di un accordo di libero scambio tra l'Islanda 
e la Cina e invita la Commissione a seguire da vicino gli effetti che esso potrebbe avere non soltanto sullo sviluppo 
economico sostenibile della parte islandese dell'Artide, ma anche sull'economia e il mercato interno dell'UE;

62. rammenta che, in virtù dell'accordo di partenariato UE-Groenlandia in materia di pesca del 2007, l'UE concede alla 
Groenlandia un sostegno finanziario volto a garantire una pesca responsabile e uno sfruttamento sostenibile delle risorse 
ittiche nella zona economica esclusiva groenlandese;

63. chiede la rapida ratifica e l'adesione da parte degli Stati membri al protocollo del 2010 della convenzione 
internazionale sulla responsabilità e sul risarcimento dei danni prodotti dal trasporto via mare di sostanze pericolose 
e nocive (convenzione HNS);

64. ritiene che l'impegno parlamentare e la stretta cooperazione interparlamentare sulle questioni relative all'Artide, in 
particolare con i parlamenti nazionali degli Stati membri interessati, siano essenziali ai fini dell'attuazione delle politiche per 
l'Artide;

65. invita il VP/AR e la Commissione a monitorare gli sviluppi a livello climatico, marittimo, socioeconomico nonché di 
tutela ambientale e di sicurezza nell' Artide e di riferire periodicamente al Parlamento e al Consiglio, anche in merito 
all'attuazione della politica dell'UE per l'Artide;

66. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione e al vicepresidente 
della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza nonché ai governi e ai 
parlamenti degli Stati membri e ai governi e ai parlamenti degli Stati della regione artica. 
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